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Articolo 7 
Etichettatura e presentazione 
…. 
3.1. È consentito l’uso di indicazioni 
toponomastiche aggiuntive che facciano 
riferimento alle “vigne”, dalle quali 
effettivamente provengono le uve da cui il vino 
così qualificato alle condizioni di cui all’art.6, 
comma 8, del D.lgs n.61/2010; 
 

Articolo 7 
Etichettatura e presentazione 
…. 
3.1. È consentito l’uso di indicazioni 
toponomastiche aggiuntive che facciano 
riferimento alle “vigne”, dalle quali 
effettivamente provengono le uve da cui il vino 
così qualificato alle condizioni di cui all’art. 31, 
comma 10, della Legge 238/2016; 
 

Articolo 8 
Confezionamento 
1.1. Per il confezionamento dei vini a 
Denominazione di Origine Controllata e 
Garantita “Romagna” Albana deve essere 
utilizzato esclusivamente il tappo raso bocca. 
1.2. Per le tipologie Passito e Passito Riserva è 
consentito solo l’uso del tappo di sughero 
monopezzo. 
 
2.1. Per i vini a Denominazione di Origine 
Controllata e Garantita “Romagna” Albana, ad 
esclusione delle tipologie Passito e Passito 
Riserva, imbottigliati in recipienti fino a 0,187 litri 
è consentita la chiusura con tappo a vite. 
3.1. Sulle bottiglie o altri recipienti contenenti 
vino a Denominazione di Origine Controllata e 
Garantita “Romagna” Albana deve figurare 
l'indicazione dell'annata di produzione delle 
uve. 

Articolo 8 
Confezionamento 
1.1. Per il confezionamento dei vini a 
Denominazione di Origine Controllata e 
Garantita “Romagna” Albana nelle diverse 
tipologie previste all’art.1 del presente 
disciplinare di produzione, è consentito 
l’utilizzo di tutti i dispositivi di chiusura 
previsti dalla normativa vigente.  
 
2.1. Per i vini a Denominazione di Origine 
Controllata e Garantita “Romagna” Albana, ad 
esclusione delle tipologie Passito e Passito 
Riserva, imbottigliati in recipienti fino a 0,187 litri 
è consentita la chiusura con tappo a vite. 
3.1. Sulle bottiglie o altri recipienti contenenti 
vino a Denominazione di Origine Controllata e 
Garantita “Romagna” Albana deve figurare 
l'indicazione dell'annata di produzione delle 
uve. 

Articolo 10 
Riferimenti alla struttura di controllo 
VALORITALIA S.r.l. 
Sede legale: Via Piave, 24 
00187 ROMA 
Tel. 0445 313088 Fax. 0445 313080 
info@valoritalia.it 
La Società Valoritalia è l’Organismo di controllo 
autorizzato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, ai sensi dell’articolo 13 del 
Decreto Legislativo n.61/2010, che effettua la 
verifica annuale del rispetto delle disposizioni 
del presente disciplinare, conformemente 
all’articolo 25, par. 1, 1° capoverso, lettera a) e 
c), ed all’articolo 26 del Reg. CE n. 607/2009, 
per i prodotti beneficianti della DOP, mediante 
una metodologia dei controlli combinata 
(sistematica ed a campione) nell’arco dell’intera 
filiera produttiva (viticoltura, elaborazione, 
confezionamento), conformemente al citato 
articolo 25, par. 1, 2° capoverso. In particolare, 
tale verifica è espletata nel rispetto di un 
predeterminato piano dei controlli, approvato 
dal Ministero, conforme al modello approvato 
con il DM 14 giugno 2012, pubblicato in G.U. n. 
150 del 29.06.2012. 

Articolo 10 
Riferimenti alla struttura di controllo 
VALORITALIA S.r.l. 
Sede legale: Via Piave, 24 
00187 ROMA 
Tel. 0445 313088 Fax. 0445 313080 
info@valoritalia.it 
La Società Valoritalia è l’Organismo di controllo 
autorizzato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, ai sensi dell’articolo 64 
della Legge 238/2016, che effettua la verifica 
annuale del rispetto delle disposizioni del 
presente disciplinare, conformemente 
all’articolo 25, par. 1, 1° capoverso, lettera a) e 
c), ed all’articolo 26 del Reg. CE n. 607/2009, 
per i prodotti beneficianti della DOP, mediante 
una metodologia dei controlli combinata 
(sistematica ed a campione) nell’arco dell’intera 
filiera produttiva (viticoltura, elaborazione, 
confezionamento), conformemente al citato 
articolo 25, par. 1, 2° capoverso. In particolare, 
tale verifica è espletata nel rispetto di un 
predeterminato piano dei controlli, approvato 
dal Ministero, conforme al modello approvato 
con il DM 14 giugno 2012, pubblicato in G.U. n. 
150 del 29.06.2012 (Allegato 2). 

 


